A cura di padre Secondo Brunelli c r s 

PADRE CERIANI

SCRIVE A PERSONE

SERRAVALLE

Estratto da 

Auctores 220-7

Dell’Archivio Storico 

dei Padri Somaschi

di Piazza della Maddalena, 11

GENOVA

Corbetta 10-8-2005

SOMMARIO
1. 5. Al vescovo, 31.5.1909



pag. 
4

2. 11. A Domenico, non di P. Ceriani, 11.3.1912

4

3. 13. A un Monsignore, s. d.




5


4. 14. A. P. Ceriani , 1.8.1912




5
5. 20. A P. Ceriani da Seco B. 21.11.1915


6
6. 27. A P. Ceriani da P. Delser, 22.6.1920


6
7. 28. A Catina, 25.6.1921




6
8. 29. A Catina, 29.6.1921




7
9. 30. A Catina, 20.12.1922




7
10. 42. Ad Adele, 9.7.1930




8
11. 43. Ad adele, 2.9.1930




8
12. 77. Ad Adele, s. d.





8

13. 78. Ad Adele, 9.3.1935




9

14. 79. Ad adele, 13.7.1935




10

15. 80. Ad Adele, 8.9.1935




10

16. 83. Ad Adele, 20.11.1935




11

17. 84. Ad Adele, 23.11.1935




12

18. 85. A Catina, 23.11.1935




12

19. 87. Ad Adele, 2.3.1936




13

20. 90. Ad Adele, 4.11.1936




14

21. 91. Ad Adele, 15.11.1936




14

22. 92. Ad Adele, s. d.





15

23. 95. Ad Adele, 28.5.1937




15

24. 96. Ad Adele, 2.6.1937




16

25. 97. Ad Adele, 5.6.1937




16

26. 98. Ad Adele, s. d.





17

27. 99. A Catina, 11.6.1937




17

28. 101. Ad Adele, 26.7.1937




17

29. 104. A Catina, 24.11.37




18

30. 109. Ad Adele, 6.6.1938




18

31. 111. A Catina, 19.6.1938




19

32. 114. Ad Adele, 2.9.1938




19



33. 115. Ad Adele, 13.9.1938




20

34. 116. Ad Adele, 15.9.1938




20

35. 117. Ad Adele, 11.10.1938




20

36. 118. Ad Adele, 1.11.1938




21

37. 120. Ad Adele, 28.11.1938




21

38. 126. Ad Adele, 15.2.1939




22

39. 127. Ad Adele, 17.3.1939




22

40. 129. A Catina, 8.4.1939




22

41. 130. Ad Adele, 8.4.1939




23

42. 132. Ad Adele, 23.4.1939




23

43. 133. Ad Adele, 17.7.1939




24

44. 134. Ad Adele, 21.9.1939




24

45. 135. Ad Adele, 28.10.1939




25

46. 136. Ad Adele, 11.11.1939




25

47. 143. Ad Adele, 17.6.1940




26

48. 145. Ad Adele, 19.9.1940




26

49. 147. A Catina, 14.1.1941




27

50. 148. A Catina, 29.6.1941



pag.
27

51. 149. Ad Adele, 4.7.1941




27

52. 151. Ad Adele, 20.10.1941




28

53. 152. Ad Adele, 18.11.1941




29

54. 153. A Catina, 22.11.1941




29

55. 156. Ad Adele, 15.4.1943




29

56. 157. Ad Adele, 19.4.1943




30

57. 158. Ad Adele 25.4.1943




30

58. 159. A Vana, 1943





31

59. 160. A Sig.ra di Serravalle, 1943



31

60. 161. A Vana, s. d. 





32

61. 162. Ad Adele, 27.5.1943




32

62. 163. Ad Adele, s. d.





33

63. 165. Ad Adele, 23.7.1943




33

64. 166. Ad Adele, 13.8.1943




34

65. 171. Ad Adele, 21.4.1944




34

66. 172. Ad Adele, 17.5.1944




35

67. 173. Ad Adele, 27.5.1944




35

INSERIMENTI da altri falconi




36 ecc

5

Arch. Crocif. Como, 6/14/14


JMJ


Eccellenza Ill.ma Rev.ma,


Mille pensieri mi si affollano nella mente nel prendere la penna in mano per scrivere a V. E. Rev.ma dopo tante cose dolorose, immensamente dolorose, per Lei e per me.


Vorrei venire a riverirLa prima di partire per la Lombardia ove spero rimettermi; credo pur opportuno tralasciare per tanti motivi. 

Ad ogni modo Lei conosce il povero sottoscritto; Lei sa quanto Le è devoto e quanto sia pronto a qualunque sacrificio non solo per evitarLe il minimo de’ dispiaceri , ma anche per apportarLe un minimo conforto; quanto mi considero suo figlio devoto!…


Stamane venne da me D. Pietro Coletti reduce da Vedana, licenziato da quei RR. Padri anticipatamente di qualche giorno per motivi di salute. Mi disse che domani vorrebbe celebrare la S. Messa nella nostra Chiesa.


M’affretto a V. E. Rev.ma se nulla v’ha di contrario e attendo per mezzo del latore un cenno di risposta a mia maggior tranquillità.


A me si mostrò con migliori sensi;  voglia il Cielo e corrisponda l’individuo!


Mentre le bacio il S. anello e le Le presento i migliori sensi di devozione, Le chiedo la S. benedizione e mi rassegno 


Di V. E. Rev.ma dev.mo Servo


P. Ceriani D. Giovanni

Città 31.V.’09 
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( Senza riferimento d’archivio, fotocopia )


Caro Domenico,

E’ proprio vero che D. Missalia passò a matrimonio con una ragazza di Fadalto, certa Masut? Se è vero, è segno che D. Missalia non era zoppo da per tutto! 

Quando lo ebbi sotto di me a Serravalle, assieme ad altri pretacci, me ne fece passare di ogni colore. Ora si vede che razza di preti erano i miei nemici! 

Così sarà contento anche Caron, il quale dava adosso a me credendo a quelle canaglie che a forza di calunnie mi hanno costretto ad abbandonare la parrocchia. 

Ma Dio non paga il sabato, e tanto Caron come gli altri miei nemici, ne vedranno delle altre ancora di più grosse e di più amare


A Serravalle fui giusto, e Dio deve fare vendetta contro chi perseguita il giusto.

 Io non posso dimenticare le ingiustizie commesse contro di me da Caron, da alcuni pretacci, e da tre o quattro secolaracci impostori, e queste ingiustizie devono chiamare su loro la vendetta di Dio! Essa sarà tarda, ma sicura! 

Dite pure queste cose a chi volete che ne sono contento. 

Io sto benissimo e così pure Monica e Maria che vi salutano di cuore.

Qui non abbiamo avuto neanche un solo giorno d’inverno, ma fu sempre un dolce autunno.

Salutate D. Giacomo e la vostra famiglia e tutti gli amici di S. Floriano e di Serravalle, e scrivetemi più presto che potete.

Il matrimonio di Missaglia, come la condanna di Forlani, li ho appresi dai giornali. Addio.

Vostro amico

Mr. Deromedis Simone

( Trentino ) Dordine 11 Marzo 1912
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Arch. Crocif. Como, 6/14/14


Rev.mo Monsignore,


Ricevo in questo momento la C. V. di £ 200. Mi commosse tanta dimostrazione di affetto! Mi rende confuso! Mi lega maggiormente a Lei, agli amici!


Sono confuso perché non so come dimostrare la mia riconoscenza, come ricompensare tanta sollecitudine per me.


Ma benché aggredisca immensamente l’atto, sono però costretto in questo caso imitare il Miani che rifiutò l’oro del Duca di Milano.


Per me e per questa cura, la Provvidenza mi somministra il necessario e ciò mi deve bastare . Ogni lusso da me stretto col voto di povertà dev’essere sbandito. 

Siccome però il rifiutare tanta gentilezza e premura degli amici non sarebbe educazione, dica loro, che a me preme assai l’incremento del patronato, epperciò col loro consenso devolvo tale somma a vantaggio del medesimo.


Rimando quindi a Lei la somma perché con Lei destineremo come impiegarli.


Un altro favore Le chiedo, ed è di farmi conoscere il nome degli amici che vorrò ringraziare dicendo Loro che sono e sarò sempre obbligatissimo.


Aggredisca Rev.mo Monsignore gli ossequi, i sensi più vivi di gratitudine


Del riconoscentissimo


P. Ceriani

( Pare che si tratti di una minuta per le molte correzioni dell’espressione )

Su un piccolo pezzo di carta è riprodotto in fotocopia questo indirizzo:

Al S.r Braido Domenico sagrestano


A Vittorio-Serravalle, Frazione San Floriano

( In Italia, Prov. di Treviso )

Su di questo foglio è stato da altra mano scritto: “ Lettera ( minuta ) di P. Ceriani, rifiuta “ L’oro del Duca “
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( Senza riferimento archivistico, fotocopia )


In Jesu Carissime,


Te amplectentes aliqui amici optant, invocant salutem et felicitatem.


Memento nostri ut nos tui


Dilectissimus tuus


Joachim


Serravalle 1.8.1912 

Vittorio – Treviso
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( Cartolina originale imbuccata a Serravalle Sesia )


( 21.11.1915 )


Reverendo amico,


Rientrato dalla mia missione, Le mando il mio saluto.


Ora rimango in attesa degli eventi che sebben gravi per tutti sembrano a noi favorevoli. 

Dio benedica le nostre armi, non adoperarle per la violenza o prepotenza, ma per la difesa e riconquista dei confini da Lui assegnati!


Mi ricordi ai RR. PP.


Seco B.
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( Cartolina originale )


22.6.’20


Molto Rev.do e Car.mo P. Ceriani,


Pax Christi … e un santo e felice Onomastico!


Giovedì mattina L’avrò presente in modo specialissimo nella S. Messa, per ripeterLe dal nostro Benedetto Gesù tutte quelle grazie che desidera il suo gran cuore. 

S. Giovanni è il Patrono speciale dei Certosini ed io sperava di trovarmi già lassù per quel giorno faustissimo. 


Invece sono ancora qui che sospiro il Breve della S. Fede, che verrà a dissipare ogni nube sollevata dall’arrabbiatissimo Satana.


Preghi … deh! Preghi che si affretti il giorno della mia liberazione.


Aff.mo


P. Delser

Tante grazie della sua buona lettera …
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( Lettera originale )


( 25.VI.’21 )


Car. Ma Catina,


Al triste annuncio che debbo dirle? Piango anch’io mentre scrivo, perché Lei sa come io volevo un mondo di bene a Pietro. Ed ora Pietro è lassù che ci guarda con grande, con miglior affetto perché in Paradiso si amano i nostri Cari assai meglio di quaggiù. 


Ed Egli pregherà per Lei, per me, suo miglior amico!


Però siccome tutti possiamo avere qualcosa davanti a Dio, così con la nostra preghiera affrettiamogli il Paradiso.


L’assicuro quindi, car.ma Catina, che non cesserò di pregare e far pregare pel nostro Pietro.


Confortiamoci pensando ch’egli era buono, confortiamoci anche pensando che lo raggiungeremo per non dividerci più.


Oh, quanto pregherò anche per Lei! Mi faccia scrivere qualche particolare e salutandola affettuosamente nel Signore, La prego consegnare al Sig. Sartori l’accluso biglietto.


P. Ceriani

29 ( Biglietto originale )


Como 29.VI.’21

Car.ma , ( Casagrande )

Non vi so dire quanto mi dispiace che non vi sia giunto la mia risposta alla vostra di Pasqua. Vi ho risposto quasi subito. Grazie degli auguri che ricambio con tutta l’anima a Lei, Pietro. Oh, se sapeste come siete scolpiti nel mio cuore e come non posso dimenticarvi.

Quando verrete qui? Mi dispiace sentire che non siete troppo in gambe, cioè non siete tanto in buona salute. Farò pregare anche i miei orfanelli, sono 28 qui ricoverati in un piccolo Orfanotrofio aperto da me. 

Pregherò anch’io e tanto.

Ho sentito con vero piacere le novità successe. Non sapevo nulla. Il Sig. Sartori l’ebbi io sì e mi venne qui anche a trovare e lo credo abbastanza a me affezionato.

Salutatemelo quindi dicendogli che mi scriva qualche volta. 

Io sto bene e sempre circondato da lavoro.

Pregate per me.

Salutatemi gli amici.

Cogli auguri un abbraccio a Pietro.

Saluti a Catina.

P. Ceriani
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( Lettera originale )


Car. ma Catina, 


Mi sono affrettato compiere quanto ha ordinato con la C. Vaglia. Vidi il De Carlo e lo vidi volentieri e gli ho manifestato il desiderio di vedere Lei e di avere ampie Sue notizie


Quanto verrei volentieri! Per me, con tante occupazioni, mi è impossibile venire così presto:


Oh, se trovasse qualcuno di venire assieme sin qui Lei e rimanere un po’ di giorni quietamente.


Intanto però ricordiamoci sempre a’ piedi del Signore, io nella S. Messa e Lei nella S.a Comunione, ricordiamo pure in quei santi momenti il caro Pietro e tutti e tre insieme speriamo di vivere eternamente lassù nella nostra Patria. 

Addio, Catina.


Buon fine e buon principio.


Aff.mo nel Signore


P. Ceriani


Como 20.12.’22
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( Biglietto originale )


Carissima nel Signore, ( Adele Valentini )


Oltremodo graditi mi sono stati i tuoi auguri ai quali rispondo solamente ora perché molto occupato come il solito. 

Quanto vado rammentando i tuoi e miei Cari! Come sento nostalgia di quei tempi! Conforta il pensiero che un giorno ci ritroveremo tutti Lassù.

Salutami zia Catina e chi ancora di me si ricorda.


Anche tu sola!?.. No! C’è zia Catina eppoi c’é Gesù nel Tabernacolo il Quale ha conforti profondissimi, dolcissimi per chi lo sa intendere e sa affiatarsi con Lui nella S. Comunione, nella Visita.. 

Ti raccomando adunque, anche tu devi essere una di quelle anime fortunate.


Ti scrivo, mentre temo che fra i miei orfani ( sono 81 ) si sviluppi il tifo. Ne ho parecchi disturbati di gastriche. 

Prega perché il Signore mi salvi da tanta tribolazione.


Dì pure a zia, a Catina che si uniscano a te nella preghiera.


Con tutto l’affetto Vi saluto con quel sentire che aveva il povero zio per Voi.


Aff.mo


P. Ceriani


9.VII.’30

43

( Biglietto originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Il Signore ti ha tolto anche zia e scorgo nell’animo tuo il dolore. Non ti ho scritto subito perché occupatissimo, ma ti ho sempre avuto nella mente e sempre ho pregato per la cara Defunta.


Ti conforti il pensiero che dai nostri Cari siamo momentaneamente separati. Ti siano sempre presenti, i tuoi zii e nessun altro ti sia primo nel tuo cuore dopo Dio e Lui primo in ogni cosa.


Prego pe’ tuoi, prego per te e tu farai similmente pel tuo


Aff.mo


P. Ceriani D. Giovanni


Como 2.7mbre.’30

77

( Lettera originale, senza data )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Incomincio parlare di me dicendole che appena uscito dalla casa di cura, benchè la ferita fosse ancora aperta ho dovuto deporre il pensiero della convalescenza a Bergamo e portarmi a Corbetta.dove con la grazia del Signore ho aperto lo Studentato e dall’agosto, colà stanno quaranta Chierici studenti. 


Lavoro, tale apertura fatta in pochi mesi, lavoro che non ti so descrivere, poiché in quella casa ampia, ampiissima, ho dovuto ripararla e introdurre acqua e luce e provvederla dai fiammiferi all’ultima cosa, compresa la Cappella ed il suo necessario.


Sotto il male del corpo, durante il mio ricovero avevo l’urgenza di portarmi colà ad ultimare per l’ingresso prima dell’anno scolastico. Non potevo dare incarico a nessuno, non pratici.


Anche convalescente il Signore mi ha aiutato ultimare ed ora funziona.


Però non potrò sfuggire la cura di Bergamo e sono costretto portarmi colà dopo i Morti.


Sono spiacente dover tardare la  mia venuta a Treviso e veder voi che mi state sempre a cuore. 


Dirai alla Catina Casog che se mai essa potrà rivolgersi a Treviso, se non puo tardare per quello che essa sa, però faccio calcolo di venire, una scappata, appena rimessomi del tutto.


Vedete adunque come il Signore afflige e consola?


Sì, per aprire quella casa ebbi tanti dolori ed in ultimo un mese di letto!


Ora il Signore mi conforta col darmi il coraggio o meglio la confidenza in Lui per sostenere la spesa pel mantenimento di quella casa. 

La D.na Provvidenza farà …

Ti ho parlato lungamente di me per infonderti coraggio nella tua disgrazia, nei tuoi dolori! Confida, figlia, sopporta volentieri, piangi, lagrima pure e fa che i tuoi dolori siano espiazioni. 

Pensa che Gesù ci ha salvati coll’essere  “ l’uomo dei dolori “. Contempla, abbraccia, bacia il Crocifisso e sentirai la forza, persino d’esser martire.


A me parebbe che ti convenga accettare l’occupazione offertati dalla Signorina oltre al bene che puoi fare, sarebbe buona occasione di trovare un impiego. 

Però appoggiati e sta a quanto ti dirà Mons. Belli poiché per dare un giudizio sicuro occorre conoscere persone e cose.


Fatti animo, figliuola, fatti animo, confida nell’aiuto paterno di Dio.


Fammi il favore, portarti dalla Catina e dirgli che desidererei una Sua riga colla quale mi assicuri che sta bene e Le occorre nulla.


Assicurala che sto benino e lavoro, lavoro.


Salutami chi posso e sai che devo salutare.


Prega, prega, dimentica il passato e mettiti ai piedi del Tabernacolo e pensa che Gesù ti vuole un bene grande, grande.


Addio! Tuo aff.mo


P. Ceriani
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( Biglietto originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )

Con un po’ di ritardo rispondo alla tua dicendoti che l’accluso biglietto va bene. Spero che ti sia rimessa totalmente in salute.


Anch’io son del parere che tu mandi £ 30 e sta limitata a fare appena quello che tu potrai fare. Se verrà la Provvidenza per te, allargherai la mano sul mandare a Loro.


No, non lasciarti mai impressionare né delle minaccie, né dall’imprecazioni che ti possano lanciare, bensì opera sempre sotto il cospetto di Dio e non temere. 

Così pure attendi dal Signore ogni aiuto, epperciò siigli fedele.


Con Catina ti regolerai come disporrà Iddio e a seconda della Provvidenza.


Preghiamo insieme.


M’immagino, le difficoltà che avrai incontrato per raccogliere offerte, poiché provo anch’io quanto è mai difficile sostenere le opere Parrocchiali.


Ricordami a M.r Pizzicato e ai Signori Gazzaniga. 

Appena puoi va informarti come sta la Sig.na Catina.


A te, a Catina ogni benedizione.


Tuo aff.mo


P. Ceriani


9.3.’35
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( Lettera originale, non firmata )


13.VII.35

Car.ma nel Signore,.( ( Adele Valentini )


Scrivo a te pregandoti di comunicare e mie notizie alla Sig.ra Catina. Ho ancora qui alcuni biglietti da rispondere ed il tempo mi manca. 


Ebbi udienza dal S. Padre e benedicendo me e tutte le persone a me care e che voleva che benedicesse pensai per primo voi tre. 

Erano i giorni più caldi e dovetti viaggiare anche nelle ore più calde: Milano, Roma, Roma, Pescia, Pescia, Como, sempre dalle 24 in su.


Stetti bene, grazie a Dio.


Ora mi si addensa il lavoro. Devo aprire fra quindici giorni una nuova casa ove ho gli operai d’attendere ed è da qui lontano un’ora di auto, 60-65.

Oh, devo preparare tutto il carteggio di tre anni pel Capitolo Generale, che si terrà a Nervi dal 3 Agosto ove spero di deporre il peso del Generalato.

Non so più ove battere la testa per arrivare in tempo.

Mi cercavano a Treviso; non posso, vi andrò dopo il Capitolo Generale, così son certo che vi vedrò, a meno che avreste la possibilità di venire voi: primo, perché è necessario ch’io porti a Catina quanto siamo d’accordo.

Intanto saluti alle due Catine ch’io vado ricordando con te al Signore in modo speciale nella S. Messa.

Ti accludo una cartolina dello Studentato che aprirò e che sto rimettendo, ammobiliando, ponendo il riscaldamento, luce elettrica, acqua.

Un 50 persone vi si ricovereranno.

Tenetemi adunque per scusato se ritardo …….

………….

80

( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ebbi una tua lettera quando stavo attuando ciò che fu deliberato nel Cap. Gen.le.


Proprio allora il Signore volle manifestare che l’uomo propone e Dio dispone.


Un’iniezione fatta male mi ha cagionato un ascesso profondo e pericoloso. 

Ti scrivo dalla casa di Salute Valduce, in questa città, dove fui operato or sono 15 giorni e ti scrivo poche righe perché sono uscito da letto e mi sento tanto debole.


Però la ferita va chiudendosi e da 5 giorni non ho febbre.


Nelle mie sofferenze ho ricordato te e le tue angustie manifestatemi nella tua quando io ero torturato dalla febbre..Non mi sono sentito di risponderti direttamente ma ti ho risposto rivolgendomi al Signore che faccia Lui.


Appena avrò disposto quanto è più necessario, faccio calcolo di portarmi a Bergamo e poi venire costì o dove meglio potremo trovarsi con la buona Catina, alla quale leggerai la presente.


Assicuro che in modo o nell’altro ci potremo vedere. 


Intanto però rispondimi come siano messe le tue vicende e come sta la Catina C. e la tua Catina.


Termino per non stancarmi troppo. Sappimi dire come sta la Catina e saluti a tutti.


Tuo aff.mo 


P. Ceriani


8.7mbre ‘35

83

( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ti scrivo da Bergamo ed accludo un buono da £ mille, che io devo rendere alla Catina Della Giustina, della Banca Popolare di Novara N° pnd. 14550, N° 4844.


Fammi il piacere riscuoterlo tu e passargli il denaro alla Catina .


La tua lettera mi ha rattristato assai nel sentire le male retribuzioni e l’assoluto diniego a tutte le tue domande.


Confida nella Provvidenza.


Hai accettato l’invito della Sig.na Presidente della Giovane?


Scrivimi a lungo.


Sono qui in cura da 15 giorni e ti scrivo dal letto per un forte raffreddore capitatomi, il quale mi distrugge tutto il benessere acquistato.


Spero migliori le tue notizie. Fatti animo!


Ricordati che il Signore ti vuole immensamente bene. Se noi soffriamo, Egli come uomo fu il Re dei Martiri, anzi a’ suoi seguaci dice:” Chi vuol seguirmi, rinneghi se stesso e prenda la sua croce “. 

Mettiti a comunicarti quotidianamente, sia tua delizia ed il tuo dolce ritrovo il Tabernacolo nell’indimenticabile chiesa di S. Andrea.


Salutami tutte due le care Catine.


A te mille ringraziasmenti del favore ed abbimi


Tuo aff.mo 


P. Ceriani


Clinica Gavazzeni, Villa Quies


Bergamo


20.XI.’35

84

( Lettera originale )


Carissima nel Signore, ( Adele Valentini )


Scendo un momento dal letto e rispondo subito alla tua car.ma e mando una cartolina illustrata con ringraziamenti anche a Catina Casagrande.


Ti ringrazio innanzi tutto del favore fattomi.


Ad avere quei riguardi necessarii alla tua salute, è pur tuo dovere e facendolo per amor di Dio è pur merito presso di Lui.


Quelle mattine che il malessere non te lo permette di alzarti presto, potrai fare la tua compagnia a Gesù Sacramentato durante la giornata con Comunione Spirituale. Fatti animo dunque e mettiti con impegno.


Anche lo stato tuo incerto, fa tutto il possibile, ma poni tutta la tua fiducia nel Padre nostro che benedirà le tue ansietà attuali.


Vedi. Anch’io mi sforzo a far così. M’arrabatto e l’unico e vero conforto nelle ore e momenti più tristi pensare che il Signore sa e mi vede. Quindi mi sforzo a dire il “ Fiat “ insegnatoci da Gesù.


Pensavo al tuo caso, riflettendo che se devi lavorare per tre mesi d’inverno, per poi spendere il misero guadagno in tante medicine e malanni, allora ti conviene rimanere in riposo, fare tutto quello che puoi di bene e spendere meno che puoi.


Se avrai qualche margine lo potrai mandare a tua madre e non rispondere neppure alle offese, ma offrirle a Dio. 


Inscriviti alla Gioventù Catt. Sta però attenta di non addossarti pesi che ti scapitassero la salute


Metti a disposizione appena il tempo e le forze che potrai.


Non so anch’io cosa dirti della protezione della Giovane perché non conosco né la Presidente, né come funziona.


Prega per me.


Salutami Catina. M.r Pizzicato e Belli.


Tuo in Corde Jesu aff.mo


P. Ceriani


Bergamo 23.XI.’35
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( Lettera originale )


Car.ma Catina, ( Della Giustina, Casagrande )


La Sig.na s’è compiaciuta rimandarmi subito 200 immagini per cui io dovrò ringraziare e fare la volontà di chi ha ordinato e così sia.


Siamo prossimi a S.ta Caterina e mi affretto farLe tanti auguri anche per parte delle buone figliuole Cesira e sue compagne. 


Io poi sempre, sempre La ricordo e ricorderò nei moment ipiù vicini al Signore. Pensiamo che è il nostro buon Padre e che ci tiene il nostro posto preparato in casa sua, che è la vera casa nostra.


Sì, siamo devoti di S. Giuseppe e teniamolo nostro Protettore. Maria e Gesù si misero anche Loro nelle sue mani.


Le accludo un’immaginetta che avevo nel mio libro.


La saluto tanto di cuore, preghi per me come io continuerò fare per Lei sempre.


Aff.mo


P. Giovanni


23.XI.’35
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( Lettera originale )


Corbetta 2.3.’936


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Sono qui in visita, segno di buona salute e finalmente in fretta rispondo alla tua car.ma.


1° Libretto. Speriamo e neppure è da pensare alla tua scomparsa. Tuttavia potrai rilasciare una dichiarazione così concepita:


Dichiaro che il libretto N° ….. banco …….. col nome …. appartiene alla Sig.ra Caterina C. …. D……..


In caso di mia morte, sia consegnato alla medesima. Copia della presente dichiarazione è in mano dell’Arciprete della Madonna Grande in Treviso, perché è testimonio di quanto sopra ed è da me incaricato di eseguire la consegna, o almeno vigilare perché sia consegnato, o ne sia testimonio. 


Quindi ne farai due copie; una da tenersi col libretto, l’altra la mandi a me. 


Fa le mie congratulazioni alla Sig.na Annetta.


Approvo pienamente e bene hai fatto rispondere quanto ha detto il Sig. Beppi, ed anch’io ti dico che non puoi far di più del possibile e segui il consiglio di lui che è secondo il senso naturale. 

Epperciò, allorquando hai fatto tutta l’economia possibile, dopo esser vissuto te e Catina col pur necessario, senza toccare però il Capitale, l’avanzo che avrai, mandalo alla mamma.


Riguardo l’impegno, temo che sarà ben difficile trovarlo. Vitalizio?.. Con chi? Sarà sicuro? Quanto potrai trovare all’anno? Sono difficoltà gravi, lo vedo e non so dirti altro che “ Alza gli occhi al Cielo e confida, confida! 

Qualunque posto ti possa capitare, accettalo.


Se potrai non abbandonare la povera Catina sola in quella casa, sì, è un dovere, come dovere è di aiutare tua madre nel tuo possibile.


Non accorarti troppo sul tuo avvenire, bensì confida in Colui che tutto può. A Lui abbandonati dopo di aver fatto tutto il tuo possibile per vivere .


Mi parlavi di cugini, pregali che ti dicano se a tua madre manca il necessario alla sua età, oppure se mancano le delicatezze.


Se ha il necessario, sta tranquilla, non preoccuparti tanto e concorri colle sorelle nel tuo possibile come ti dissi sopra.


Non ti do speranza di trovare qualche provvidenza qui, perché vì è tanta miseria anche qui, e tanta disoccupazione. 

Fatti adunque coraggio a prendere la tua Croce con vero spirito di pietà.


Salutami tanto tanto le due Catine.
Ti saluto nel Signore


Tuo aff.mo


P. Ceriani


Ricordami a tutti.
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( Biglietto originale, senza firma )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


La tua lettera mi venne rimandata qui dove sto facendo ora la cura. 


Dovetti ritardare per tante cose urgenti e rimandare fino al giorno 3 c. m. 

Oggi non mi sento niente bene; non è la conseguenza delle cure d’iniezioni – funghi allo stomaco e diatermie.


Starò qui meno che potrò. 


Volevo scriverti chiedendo notizie tue e di Catina.


Ma mi parve che i giornali non accennassero a tanto disastro a Vittorio, Bursi e solamente a Sacile e lo lessi con sommo dolore quantunque dicesse poco.


Spero mi manderanno da Como il 29 Giornale.


Mi hai confortato nel sentire che anche la Sig.ra Catina stia bene.


Comprendo il tuo stato. A quello …. Metti in pratica quanto ti disse M.r Belli. Guardatene dal far il contrario. 


In quanto ai tuoi, fatti forte nel non dare ascolto alle persone ingiuste. La prima carità è per se stessi. La seconda carità è per gli altri.


Tu ora non puoi più sottometterti a quanto fatevi prima. No! 

Devi pensare al tuo avvenire. I tuoi vivono in una città dove potranno trovare tante risorse. . A Serravalle tu non potrai avere nulla. 


Se il Signore ti darà mezzi, nell’avvenire lo farai. 


In quanto al vendere la casa, guarda di aspettare fino a quando ti capitasse di vendere bene.


Prega, prega la Divina Provvidenza che ti aiuti e confida nel Signore!


Salutami tanto Catina. Non ti dimentico mai, mai.


Rimasi tranquillo leggendo i giornali, i quali dissero nulla di Serravalle, ma il pensiero fu sempre costì.


Ti saluto e ricambio a tutti i migliori saluti


Clinica Villa Quies.


Bergamo 4.XI.’36
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( Biglietto originale, senza firma ) )


15.XI.’36


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Per prima cosa ti dirò che sto un po’ meglio e per seconda così ti ringrazio di quanto mi hai scritto e dei giornali.


Ho caro che la Sig.ra Catina ti abbia confidato quello che io non potevo dire.


Riguardo alla nipote, mi pare di studiare il modo per riuscire parlare alla zia e fargli comprendere gli atti di benemerenza che ha acquistato. Fagli capire che le cambiali non potrà essere riscosse dalla medesima se quelli che li hanno in mano sono birbi.


Dovrà: questionare: sarà capace?Avvocati? Fagli capire che in coscienza è necessario pagarla. 


Se mancasse qualche cosa con poco o tutto, digli che sono a tua disposizione.


Di quelle che ho dovuto spendere per la spesa di redimibi (?) – con trattenuta d’interessi. Ma con quest’anno l’interesse è intiero. Insomma fa tutto il tuo possibile per fare le cose a modo.


Tienti da conto nello spirito e nel corpo. Fatti animo. Pregherò per te, per le Catine. Offrirò quanto ho da poter offrire al Signore per tutte le persone da te numeratemi.


Il Signore ti benedica. 


Scrivimi


15.11.’36
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( Biglietto originale, senza data )


Car.ma in D.no, ( Adele Valentini? )


Scrivo in tutta fretta. Ho qui un padre, il più vecchio, moribondo. Prega per lui.


Riguardo alle cose di Catina D. G. non potrei dare un consiglio perché non so, né quanto abbia colà, né come siano le fondamenta del B. Tuttavia, è necessario assicurarsi della solidità del B.


Non posso procedere, ma ti faccio una viva raccomandazione di avere tutti i riguardi con questi freddi che influiscono molto sullo stomaco, come sento anch’io!


Prega per me e per questo mio padre.


Aff.mo in Xsto


P. Ceriani 
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( Lettera originale )


28.V.’37

Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ebbi la tua ed il giornale in cui descrivi il disastro avvenuto a Costa. Disastro veramente dolorosissimo. Son da compiacere  (sic) le vittime ed i loro superstiti.


Però son tanti richiami del Signore ad una vita più onesta. La moralità, la coscienza va, purtroppo, scomparendo dappertutto. 


Anche qui ne’ giorni festivi vengono gitanti da tutte le parti e lasciano una vera desolazione! 


Non c’è più il giorno del Signore, bensì dei godimenti, divertimenti!


In quanto al giornaletto, ti proibisco di mandare anche un soldo. Sono io stesso che te lo mando, perché tutto è da me amministrato.


Comprendo le tue condizioni e partecipo ai tuoi dolori. Prendi dalla mano di Dio tutto e confida nella di Lui Provvidenza.


L’impegno dell’Azione Cattolica per quanto ti sia di sacrificio e ti sia difficile e benché ti trovi incapace, non ti deve scoraggiare.


E’ il Signore che te lo ha dato ed il Signore sarà contento di quel poco che potrai fare. Egli stesso, se tu confiderai in Lui, sarà il tuo aiuto, il tuo conforto.


Ravviva la fede più che puoi e vivi di quella per santificare cotesta tua vita di ambascia.


Offri il tuo patire, le tue ansietà al Signore per la conversione di tua mamma, delle tue sorelle!


Avevo divisato di venire la fine di Maggio, ma il lavoro, le occupazioni che succedono a occupazioni, lo impediscono.


Devo recarmi a Quero, a Treviso.


Scriverò prima.


Suggeriscimi con Catina dove e quando possiamo trovarcisi.


Di venire ancora costì temo di non riuscire incognito come nell’anno passato.


Combinatevi due e scrivimi più presto possibile.


Salutami le Catine, le Sig.na Annetta ed abbimi


Aff.mo in Xsto


P. Ceriani

28 Maggio ‘37
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( Biglietto originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


B. D.


Partirò da Como lunedì 7 e mi fermerò a Treviso. 


Se vedi conveniente la mia venuta a Vittorio, mi metto a disposizione. 

Certamente desidererei venire incognito a tutti ed allora sarei costì l’8 mattina e ciò semprechè fosse utile e possibile una mia visita alla Sig.ra Annetta e gradita, ( non tollerata appena ), dal Sig. Beppi. Qualora non fosse ciò conveniente, allora aspetterei te e Catina a Treviso. 

Attendo almeno per Domenica mattina un tuo scritto che mi confermi una cosa o l’altra.

Intanto assicura la Sig.na Annetta che prego e faccio pregare perché il Signore La conservi e mi pare che il Signore la conserverà a bene del fratello.

A Lei mille benedizioni e pure a te ed alle buone Catine.

Tuo nel Signore

Aff.mo

P. C.

2.VI.’937
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( Cartolina originale )

Como 5.6.’37

Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )

Ricevo tua lettera e rispondo subito.

Ho deciso nel seguente modo. Mercoled’ 9 mattina mi porterò a Fregona e sarò da te come di passaggio di ritorno alle 12-13, per partire nel pomeriggio più presto possibile.

Così verrà da te la Catina, prima di partire farò una scappatina dalla Sig.na Annetta nell’ora più opportuna.

Così la mia visita è casuale e di sfuggita, senza poter salutare tutti per mancanza di tempo.

Saluti affettuosi.

Aff.mo P. C.
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( Cartolina originale, senza data )


Carissime, ( Adele Valentini )


Viaggio ottimo, tanto che mi accorsi solamente ora d’aver lasciato le medicine costì e che ricevo in questo momento. 

Grazie di tutto quello che avete fatto per me. Vi sono obbligatissimo tanto! Tanto! Il Signore vi ricompensi. Vi conceda quanto e quello che io chiedo per Voi tre. Anzi dirò quattro compreso la Sig.na Annetta, poverina! La ricorderò con Voi sempre.

 Se mai qualcuno parlasse della mia venuta, dite che fu un passaggio appena e ritornando da Fregona venni a salutarvi. Infatti si può dir così perché fu anche così. 

Mi dispiace di avervi disturbato anche col farvi rispedire le medicine dimenticate.


Vi saluto tutte e tre e nel Cuor di Gesù


Aff.mo P. C.
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( Foglietto originale, non firmato  )


Car.ma Catina, ( Della Giustina Casagrande )


Ho fatto buon viaggio. Mi dispiace di aver dato disturbo all’Adele anche collo spedirmi le medicine che ho ricevuto oggi.


Accludo il biglietto del D.r Vascellari. Lo faccia chiamare presentandogli il mio biglietto qui accluso.


Mi scriva Lei meglio che può.


Saluti


11 Giugno ‘37
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Prima di incominciare il periodo di lavoro, come avrai letto sul bollettino, t’invio una riga per chiedere notizie tue e della Sig.ra Catina ( l’una e l’altra ). 

Non che sia stato in riposo finora, tutt’altro. Ciò ti dico solamente perché voi abbiate a pregare per me.


Fammi sapere tu subito della salute sua, nascostamente, mentre tu Le dirai di scrivere essa perché desidero Sue nuove datemi colle sue mani. 


Falle avere l’acclusa busta per facilitarle l’atto


Assicuratevi adunque che non vi dimentico.


Ricordami alla Sig.ra Annetta e se conveniente al Sig. Beppi e tutti: Catina, Ida.


Dev’essere arrivata la Sig. Romamina Fioretti. Fa in modo di vederla per dirLe che Le faccio tanti saluti e non ho scritto perché non ricordo l’indirizzo.


Prega, prega! Il Signore ti benedica.


P. Ceriani


Como 26.VII.’37
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( Lettera originale )


Car.ma Catina,  ( Della Giustina, Casagrande )

Domani il suo onomastico, dirò la Messa per Lei e questo sarà il più bel augurio. 

Fui in giro per le visite delle diverse case e non ho trovato la possibilità di rispondere ad una lettera scrittami dalla Adele nella quale mi dava con grande mia consolazione buone notizie di Lei. 


Ora ho tante cose arretrate e non posso scrivere anche a Lei.


Le porti i miei saluti e gli auguri alla Catina. Le assicuri che condivido tutte le loro pene  e quanto prima scriverò anche a Loro.


Si tenga da conto, abbia ogni cura e si guardi dal freddo.


Preghi per me e mi abbia sempre 


Aff.mo nel Signore


P. C.


24.XI.’37
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( Biglietto originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Due righe per dirti quanto mi addolora il santire che la salute di Catina non secondo il nostro desiderio. 

Anch’io da quattro giorni non mi sento bene. Dolori forti alla testa, difficoltà a digerire e senza forze.


Domani il medico comincerà una serie d’iniezioni di olio canforato.


Se i medici avessero da incoraggiare l’atto operatorio e che lasciassero speranza io La consiglierei a sottoporsi.


Forse a Conegliano vi sia un qualche specialista? 


Domani noi qui incominciamo una novena  perché il Signore ci illumini e ci aiuti.


Ti prego intanto tenermi informato.


Falle tanti e tanti saluti. Accludo una polvere di S. Rita che prenderà durante la Novena, un pizzico per volta. Dille che qui noi preghiamo. 


Son contento che tu hai fatto il tuo dovere con  mamma. Sta libera più che puoi dai tuoi.


Comprendo le tue angustie. Prego anche per te, confida.


Aff.mo


P. C.


6.VI.’38
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( Lettera originale, senza firma )


Car.ma nel Signore, ( Caterina Della Giustina Casagrande )


Nel vedere il suo scritto mi sono veramente rallegrato. Ogni volta che lo farà mi farà sempre un favore perché segno ch’Ella sta meglio, come meglio sto ancor io in questo momento.


Dico in questo momento, perché in me c’è sempre qualcosa che vacilla, cioè che va or bene ed or male. Adunque non si meravigli se ancor Lei ora sta un po’ bene eppoi sta peggio.


Coraggio! Soffiriamo ed offriamo il nostro soffrire al Signore. Un giorno lo ritroveremo grandemente ricompensato.


Mi scriva adunque come può scrivere Lei, senza riguardi, alla buona e come sa scrivere senza sforzi ed alla meglio. 


Io continuerò a pregare per Lei , altrettanto faccia Lei per me. Uniti nel Signore staremo bene.


Mi saluti l’Adele. Il Signore La benedica e mi abbia sempre


Per suo Aff.mo


19.VI.938
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( Biglietto originale, senza firma )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


2.IX.’38


Una riga per ringraziarti della tua lettera e per pregarti di portarti subito appena t’è possibile dalla buona Sig.na Catina e incoraggiarla a sentire un giudizio dello Specialista, il quale potrà indicarle qualche cura senza il bisogno dell’operazione.


Se veramente fosse bisogno dell’operazione e che il cuore non dà fiducia lo stesso chirurgo rifiuterà e deve rifiutare l’operazione, suggerendo quelle cure che valgono a diminuire il male. 


Quindi si faccia ogni coraggio.


Io continuo a pregare perché il Signore illumini il chirurgo.


Non so come la moglie di S. sia venuta a portare i miei saluti. Il S. non disse tutti i mali di suo figlio, ma ho sospettato. C’è di mezzo la legge che non permette ad un ripetente due volte di effettuare il desiderio del S. 


Grazie al Cielo non potrà essere accolto.


Avrei tanto bisogno anch’io della cura di Mareno ma purtroppo!


Faccia il Signore.


Comprendo la tua angustia per l’avvenire.


Confidiamo in Dio e pregiamolo! Non ti abbandonerà!


Tanti, infiniti saluti a Catina, alla Sig.ra Annetta, che ho pregato per Lei il giorno di S. Anna.


La presente l’ho incominciata il 30.8. e solo oggi mi riesco rispondere.
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( Biglietto originale, non firmato )


Como 13.IX.’38


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Puoi immaginarti come volentieri volerei al letto di Catina. In questo giorni poi oltre a tanti impicci, sto poco bene.


Ebbi le tue e te ne ringrazio.


Qui si prega e preganio i Chierici e gli orfani e s’è incominciato un triduo al SS. Crocifisso. 

Dirai, appena potrà capire, a Catina che col pensiero sono sempre presente al suo patire. 

Sappia offrire al Signore le sue angustie ed in questi momenti le sue ambascie. Dille che so e capisco quanto Ella soffre. Salutamela di cuore.


Mi pare intanto di offrire al Signore le mie pene ed angustie e di offrire con tutto il cuore al Signore la S. Messa il giorno 14.


Coraggio adunque, tienti d’acconto, conservati almeno un po’ di salute.


Preghiamo, preghiamo! Il Signore ti benedica.


Mandami notizie per telegramma dopo l’operazione.
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( Biglietto originale )


15.IX.’38


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Le notizie buone avute finora mi hanno consolato tanto, tanto!


Qui noi continuiamo pregare.


Siimi interprete presso la Sig.ra Catina di tutti i miei sentimenti e di miei voti. Ricordami a S.r Pasqua; dille che La ricordo se è la Pasqua di allora …


Ricordami pure al Direttore Don Vascellari e ringrazialo anche per me della sua affettuosissima e diligente cura e gliene serberò riconoscenza.


Io sto meglio, non senza qualche disturbo. Spero passerà anche questo.


Prego anche per te. Penso e condivido le tue pene.


Soffriamo, tu, Catina ed io, uniti nelle sofferenze con l’Addolorata, oggi 15.IX.’38. Il Signore ti benedice.


P. Ceriani


Scrivimi presto.
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Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Rispondo brevemente per essere sollecito. A me parrebbe che il potere avere una cameretta anche piccola all’Ospedale sarebbe la miglior cosa.


Medicazione, riscaldamento, quiete ed anche la possibilità di assistenza è cosa strettamente necessaria. 

Pensiamo quanto difficile uscire di inverno per una convalescente!


Faccia ogni possibile e si fermi


In tutta fretta tanti saluti a te, a tutti, specialmente alla Sig.ra Catina.


P. Ceriani D. Giovanni


11.X.’38
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( Biglietto originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ho dovuto tralasciar tutto e correr qui con grande amarezza tanto più in questi SS. giorni esser solo fuori casa.


Ti scrivo dal letto, ma sto meglio e spero presto ritornare al lavoro e ti scrivo per chiedere notizie tue e di Catina.


V’accludo una busta per facilitare l’invio anche di una riga se mai, il Cile non voglia, tu fossi ammalata!


Ho ricevuto i vostri auguri. Grazie anche al Sig. Beppi e Sig.ra Annetta che mi riverirai.


Salutami con tutto l’animo la Sig.ra Catina e digli che Le faccio compagnia nel soffire qualche cosa. Sia fatta la S. Volontà di Dio


Chiedigli se le occorre qualcosa e dammi notizie più presto possibile.


La tua Catina come sta? Salutala di cuore.


Il Signore ti benedica.


Aff.mo nel Cuore di Gesù.


P. Ceriani


Bergamo, Villa Quies, 1° Nov. ‘38
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( Biglietto originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


28.XI.’38


Giovedì 1° Xmbre lascio abbastanza bene questa Casa.


Ti accludo una busta perché tu mi possa con maggior facilità rispondermi a Como.


Qualche giorno prima di S.a Caterina ho scritto alla Signora C. facendole auguri. Non so se l’avrà ricevuta. Ti prego di tenermi informato.


Ho ricevuto la tua. E’ ben difficile rispondere con un consiglio al caso tuo. Se vendendo col diritto di rimanere almeno con due stanzette senza pagare l’affitto e con la somma s’almeno avere la rendita di £ 7.50 al giorno, ancora sarebbe un posto da  potersi fare, qualora proprio non ci fosse speranza di un lavoro, di un’occupazione. 


Comprendo le tue angustie, prego per te!


Se proprio non v’è nessuno che ti possa sostituire nell’A. C. offri al Signore la tua opera perché ti venga in aiuto.


Parla a M.r Pizzicato de’ tuoi casi.


Salutami lui e M.r Belli.


Ti ringrazio delle magnifiche cartoline.


Salutami le Catine.


Preghiamo! Addio.


Aff.mo


P. Ceriani
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ti ringrazio che mi tieni informato d’ogni cosa. 

Mi pare d’esser certo che quella febbre sia causata dall’assorbimento del … d’avviso però che convenga parlare alla Sig.ra Catina e fargli vedere come sia necessario provvedere un aiuto alla nipote. 


Fatto con arte e co’ dovuti riguardi non potrà averne a male.


Anche dell’indebolimento della medesima nipote, non è conveniente tacere. Ma prevedere e provvedere è da saggio.


Guarda adunque di prender tu tale impegno ed io ti accompagnerò colla preghiera. 


Mi dispiace tanto, tanto per te, cara figliuola nel Signore, e vado anch’io cercando lumi sopra quello che converrebbe fare.


Preghiamo e mettiamo tutta la nostra fiducia nel Signore. Lui solo può tutto-


Sto bene e lavoro. Fastidi non ne mancano. 

Prega il Signore anche per me.


Salutami tutti ad uno ad uno. Fatti animo.


Tuo aff.mo


P. Ceriani

15.II.’939
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


B. D.


Non so cosa pensare nel non vedere nessuna notizia tua e della Sig.ra Catina. Hai ricevuto una mia? Sei ammalata? 


Prega qualcuno che mi mandi qualche notizia se con sommo dispiacere così fosse.


Vorrei rivolgermi alla Signorina Annetta. Se mai  pregala tu intanto che la saluterai.


Tanti saluti a te, alle Catine.


Aff.mo P. Ceriani


17.3.’39

129

( Cartolina originale )


Sig.na Catina, ( Della Giustina Casagrande )


Mi spiacerebbe lasciar passare senza augurarLe la buona Pasqua, quindi mi tolgo dal Confessionale, per assicurLa che prego e prego tanto per Lei e pregano questi Chierici, postulanti, orfani ed anche Cesira, e le sue compagne.


La lascio nel Cuor di Gesù.


Suo aff.mo


P. Ceriani


8.4.’939
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( Cartolina originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ti prego seguire il Santo Consiglio di Mons. Belli, morir di fame piuttosto che accettare. 

Puoi immaginarti il lavoro di questi giorni! Sono uscito dal Confessionale per scrivere almeno una riga a te, a Catina.

Prego per la tua Catina e per te.

Ti manca la Cara compagna, ma vedrai che il Signore ti darà altro sollievo, perché essa si è unita co’ tuoi Cari a pregare per te.

Buona Pasqua.

Aff.mo

P. Ceriani

8.4.’939
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( Biglietto originale )


B. D.


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ho ricevuto le tue C. da Roma ed ora ti scrivo che domani parto per Treviso. Farei conto di venire costì Giovedì 27. 

Mai più sarà possibile che la Sig.ra Catina possa trovarmi in casa tua.


Osserva adunque se conveniente ch’io possa recarmi a casa sua. 

Allora si rende necessario ch’io vada dar un saluto a Monsignore, perché farebbe troppa meraviglia ch’io vada da Catina e in nessun altro. 

Per togliere tale meraviglia, è conveniente accluda qualche altra visita.


Comunque scrivimi a Treviso, S. Maria Maggiore.


Qualora tu vedessi non conveniente, se ti è possibile vieni tu a Treviso oppure a Conegliano, avvertendomi prima l’ora ed il giorno.


Se verrò io costì è necessario ch’io venga per tempo verso le 9 per portarmi più presto possibile a Quero. 


Attendo adunque tuo scritto a Treviso.


Saluti in corde Jesu. 

Con tanti saluti alla Sig.ra Catina.


Aff.mo


P. C.


23.4.’39

( Aggiunto a matita: La carto, il biglietto mi fu portato a Venezia in casa di Augusta il 27(4)39 da Rosina Possamai  ed io partii subito il venerdì 28.4 per Treviso, mi recai a S. M. Maggiore e lo trovai che stava preparandosi alla partenza per Como di ritorno dalla visita alle Sue Case di Treviso e Quero ).
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( Biglietto originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Mi sono tanto rallegrato nel sentire che la Signora Catina incomincia a camminare.


Rispondo in breve alla tua e son tanto contento d’aver vergato l’accluso iscrizione per la povera Catina.


Innanzi tutto pel tuo avvenire: comprendo il tuo dolore, lasciare la tua casa, la tua roba e la tua libertà, mi investo dello stato dell’animo tuo. 

Però se le Suore ti faranno buon trattamento ed assistenza anche quando sarai ammalata con tutte le cure e tu potrai avere in tuo riserbo per qualche bisogno, lo potrai fare.


Io credo conveniente il passo. Poiché devi considerare che quando sarai vecchia o inferma, chi ti potrà assistere? In mano di chi sarai? Chi rimarrà al tuo fianco?


Quindi prima senti le condizioni che ti porrano. Se tu potrai trattenere un qualche soldo a tua disposizione per tuoi piccoli bisogni o comoducci, credo che ti convenga; sentirai amarezza, ma avrai tanto conforto nei momenti tristi …


Comprendo le tue angustie, epperciò prego il Signore che ti venga in aiuto.


Dell’orologio mi offrirebbero circa £ 6000, il denaro dell’oro, perché il movimento interno non lo considerano, perché fuori di moda nella forma ecc. 

Che ne dici?


Ti accludo l’epigrafe e son contento di aver messo anch’io un fiorellino sulla tomba di Catina.


Ti saluto nel Signore.


Tante e tante cose alla Sig.ra Cattina.


Aff.mo in Xsto


P. Ceriani


17.7.’39
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Martedì 26 farei conto venire costì e porterò il denaro dei due libretti della Sig.ra Cattina.


Pertanto portati subito da Lei a riferirglielo e vedi se fosse possibile ch’io la possa trovare in casa tua o in qualche altro posto o se mai in casa sua. 


Io partirò da qui lunedì, mi fermerò a Treviso la notte e nel giorno seguente sarò costì. 


Appena combinato con la Signora Cattina, scrivimi subito per poter averla qui in tempo.


 A tutti i casi sarò a Treviso nel pomeriggio.


Ti saluto in fretta. Saluta la Sig.ra Cattina nel Cuore di Gesù.


Aff.mo


P. C.


21.9.’39
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( Lettera originale )

Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )

Ti ringrazio della figliale accoglienza fattami. Ringraziami anche la Sig.ra Catina ed anche la Sig.ra Annetta.

Ed eccomi a rispondere all’ultima tua. 

Non ho conoscenze col Patriarca ma nemeno conosco alcuno di poter indurre il Patriarca stesso, per interessarsi del tuo caso.

A poter ottenere un posto simile sarebbe una provvidenza, ma non è così facile.

Bisogna dar incarico a molti pregandoli che s’interessino. 

Io pel primo pregherò, scongiurerò per trovare una via d’uscita tra tante tue angustie. La vendita non è conveniente. Trovato un posticino di guadagno i primi risparmi saranno necessari per le riparazioni e liberazione da ogni avarie la casetta. 

Ho dovuto girare un po’ dappertutto e nella prossima  andrò a Roma.

Mi ricorderò di Voi tutti e chiederò per ( te ) al Papa una benedizione speciale.

Fa una buona cura per la tua salute e poi riammettiti alla sola Divina Provvidenza  ma colla determinazione di patire per Gesù.


Ti saluto e salutami tutti


Tuo aff.mo


P. Ceriani

Da Quero non so nulla ancora

Ogni mio saluto saluto e preghiera per l’Augusto.


Como 20.X.’939


A Roma il 28.X.’39
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Manderò alla Sig.ra Catina una cartolina pel suo onomastico ma prego te, in quel giorno farglieli a voce per parte mia.


Digli che la raccomanderò nella S. Messa in modo particolare più di tutti gli altri giorni perché ogni giorno siete le prime nelle nominate nel Canone della Messa.


Ora con voi ho aggiunto la Sig.ra Annetta ed il Sig. Beppi che davvero sento per te tanta tanta riconoscenza.


Quindi ti prego di attenerti in tutto ai suoi consigli ed accetta tanta generosità.


Io son del parere che tu assesti la casa per bene per poter affittarla con decoro ed anche con miglior guadagno.  

Sì, riduciti in ristretto e affitta più bene che puoi.


Non è disonorevole ridursi in due camerette. Casa mia, per piccola che tu sia, sei sempre grande come badia. 


Essere in casa propria è un gran mezzo per la pace. Di più il denaro per il miglioramento è ben impiegato perché accresce il valore della casa. Cosa che avvantaggia anche se venisse caso di doverla vendere.


Mi unisco a te nel ringraziare tanta bontà del Signor Beppi.


Ho voluto risponderti a volo perché ti giunga presto la mia parola.


Ossequi alla Sig.ra Nunetto, al Sig. Beppi, a Catina, sua nipote. 


Nel cuore di Gesù


Aff.mo P. Ceriani


Como 11.XI.’39

143

( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Nel suo modo burbero e severo il Sig. Beppi è un uomo de’ migliori. Sento anch’io tanta riconoscenza pel gran bene che t’ha fatto.


Non vedi in lui l’uomo della Provvidenza divina? Non c’è rosa senza spine; così nessun uomo senza difetti; ma per te sulla terra, è stato un secondo papà.


Prega per lui e anch’io pregherò per lui chiedendogli la fede, una miglior fede nel Signore.


Senti tanta riconoscenza come se l’avesse fatto a me.


Accetta il posto alla Banca, pregherò tanto perché tu possa resistere.


Se non potrai resistere la lascerai, o avranno compassione di affidarti qualche posto meno faticoso.


Voglio sperare poi che l’imprenditore dopo di aver ricevuto la somma non leggera, avrà anche pazienza per le 600 lire.


Confidiamo nella Provvidenza divina. 


Sta certa che farò violenza al Cuore Divino perché ti conceda quanto so a te tanto necessario.


Intanto offri le tue sofferenze al Signore per ottenere conforto ai tribolati per la guerra, ai morenti sul campo di combattimento, agonizzanti senza alcuna assistenza.


Il Signore avrà compassione di te.


Ricordami sempre alla Sig.ra Catina e nipote, alla Sig.ra Annetta e alla occasione, se conveniente, i miei ossequi e riconoscenza al Sig. Beppi.


Di me, puoi immaginarti come mi possa trovare in questi tempi con 90 bambini tanto più di notte, quando le sirene avvertono il passaggio degli aeroplani nemici, la trepidazione che avvenga qualche tragico disastro.


Preghiamo!


Ti saluto tanto di cuore.


Aff.mo nel Signore.


P. Ceriani


17.VI..’40
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( Biglietto originale )


( 19.9.’940 )

Car.ma in D.no, ( Adele Valentini )


Domani 16 sono a Treviso e Giovedì farei conto di venire a Vittorio.


Rispondimi come e dove possiamo trovarci con Sig.ra Cattina.


Dirigere lettera a S.a Maria Maggiore.


Saluti.


Aff.mo


P. Ceriani

( Venuto in macchina alle 2 pom. ( venuta a pedali Sig. Catina ))

147

( Lettera originale )


Car.ma Sig.ra Cattina, ( Della Giustina Casagrande )


Da tempo non ho notizie della Sig.na Adele, neppure a Natale mi ha scritto. E’ ammalata? E’ successo qualche cosa? E Lei e la nipote come state?



Questa volta prego la nipote a rispondermi, senza timori di scriver male, contentissimo di ricevere una risposta comunque essa sia.


Vi saluto tutte e due di cuore e potendo salutarmi la Signorina.


Datemi presto vostre notizie.


Aff.mo


P. Ceriani


14.1° ‘941
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( Lettera originale )


Car.ma Sig.ra Catina, ( Della Giustina Casagrande )


Il mio silenzio è causato dalle tante occupazioni e fastidi.


Sto bene e prego sempre per Lei e nipote. Grazie degli auguri tanto graditi.


Domani parto per Roma e mi fermerò una settimana.


La prego avere tutti i riguardi.


Termino perché son chiamato.


Stamattina nella S. messa in modo speciale ho ricordato il nostro Piero.


Saluti.


Aff.mo 


P. Ceriani


29.VI.’41
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( Cartolina originale, da Roma )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Da più mesi, il lavoro, la fatica mi è aumentata. Eccoti il motivo del mio silenzio anche dopo avuto tue notizie, quelle della Sig.ra Catina e della povera Martire.


Mentre un fardello di brighe d’ogni genere  sto sfasciando, ti prego di non aver riguardi ai tuoi cari ospiti, se non quelli che educazione esige, ma non tralasciare il tuo riposo tanto necessario perché ti renda facile il tuo lavoro di giorno. Te lo dico per esperienza che quando s’è stanchi il lavoro non riesce, la memoria fallisce, ed il corpo resta estremato tanto che succede la sonnolenza per stanchezza.


Ascoltami adunque. Va a letto presto e non perdere il tempo a ……(?)

Salutami tutti.


Oggi stesso parto da Roma.


Prega per me.


Tuo aff.mo in Xsto.


P. Ceriani


4.VII.’41
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( Lettera originale, senza firma )


Como 20.X.’941

Carissima Adele, ( Valentini )


Ho ricevuto la tua car.ma lettera e credimi, che sempre in mezzo a tante tribolazioni e lavoro, in questi giorni non sono riuscito a ringraziarti e rispondere.


Innanzitutto ti ringrazio che mi hai informato della dolorosa notizia della morte del mio caro amico e figlio. 


Nell’ultima sua mi aveva detto di scrivergli quando sarei venuto a Treviso che sarebbe venuto a trovarmi.


In quanto a me, ebbi tante noie e tante occupazioni. 


Mi spiacque che quest’anno non potrò venire ed è proprio come l’hai immaginato tu stessa.


Ora si difficile per tanti motivi.


Ho letto con piacere e con dispiacere la tua.


Con piacere perché colla salute tiri avanti. Con dispiacere perché la parte finanziaria ti è molto bassa.


Ma più mi dispiacque nel vedere come non sai esser forte con te stessa e cogli altri. Con te stessa nel saperti imporre una vita di maggiore riposo. Se tu riposeresti alla notte col coricarti almeno alle 10, ti sentiresti più capace e più forte nel lavoro giornaliero.


Io spero che ora farai l’orario delle 8 alle 14, se così, ora ti troverai meglio.


Sii forte anche coll’inquilino e fatti padrona col sapere importi. Incomincia star lontana da loro –e non mai accontentarti coi complimenti.


Sappiti alla tua ora ricoverarti, altrimenti non resisterai. 


Ti raccomando vivamente la pietà. Non trascurare la meditazione. Tracciati un orario e fa di tutto per osservarlo.


Curati il corpo che deve aiutare l’anima, figlia di Dio, e quindi anche la cura del corpo deve servire per corroborare l’anima.


Sappiti imporre e allora coll’aiuto di Dio a cui sarai fedelissima ti sentirai capace di tante cose.


Contemporaneamente ho scritto alla Sig.ra Catina della quale spero buone cose. Salutami la Sig.na Annetta, la quale mi ricorderà al Sig. Beppi, anche quella buona donna e sua figlia e tutti quelli che tu sai il mio saluto.


Il Signore ti benedica.
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( Biglietto originale )


18.XI.’41

Carissima in D.no, ( Adele Valentini )


Ti scrivo in fretta, per far un favore ad una buona, ottima signora la quale si è a me rivolta perché chiedessi da coteste parti se vi fossero due giovani, una delle quali sapesse far da mangiare un po’ bene, l’altra come cameriera.


Questa signora sta poco lontano da Torino. E’ col marito e senza figli e quindi quasi sempre sta in villa, molto appartata. Chiede siano buone: appena lo potrai dammi un cenno.


Colla fiducia che avrai messo in pratica le mie ultime raccomandazioni e che le avrai messe in pratica.

Salutami Catina con la speranza che tu stai bene. Prega e salutami tutti.


A te: che il Signore ti conceda quanto ti desidero.


Aff.mo


P. Ceriani
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( Cartolina originale )



Como 22.XI.’41


Car.ma Sig.ra Cattina, Della Giustina Casagrande )


A giorni sarà la festa della sua cara Santa. Io celebrerò la Messa per Lei, tutta per Lei, mentre gli orfani ed i futuri ( Postulanti ) Padri saranno uniti a Dio con me nel chiedere a Dio per Lei, le più elette benedizioni.


Sto bene, ma le croci ed i cruci sono tanti.


Avevo scritto alla Sig.na Adele se poteva trovare due o almeno una giovane cameriera o cuoca per due coniugi, senza figli di Torino.


Comprendo che sarà ben difficile!


Il Signore La benedica , La conforti
come Le desidera 

l’aff.mo 


P. Ceriani


Saluti alla nipote.
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ho ricevuto con dolore la notizia della aggravata malattia della Sig.ra Cattina e puoi immaginarti come prego il Signore per Lei


In questi giorni oltre il lavoro per la grande affluenza dei devoti ho anche tanti dispiaceri che mi affligono.


Non ho risposto alla tua ultima ma sempre ti ricordo al Signore. Dato che il Suo aiuto non ti manca e quindi siagli riconoscente. Non lasciare le tue opere di pietà. Frequenta la S. Comunione fa tutto il bene che puoi sempre per l’amore di Dio.


Non cesso di raccomandarti al Signore benché non ti scrivo.


Ieri ho scritto due righe alla Sig.ra Cattina. Ti sarei tanto riconoscente se con tuo sacrificio mi darai notizie sue ed anche tue.


Prevedendo le occupazioni dei giorni avanti alla Pasqua, ti auguro fino d’ora Buona e Santa Pasqua con le più elette benedizioni.


Tanti saluti.


Aff.mo in Xsto


P. Ceriani Don Giovanni


15.4.’43
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Con vivo dolore apprendo dalla tua cartolina lo stato allarmante della Sig.ra Catina e tanto più mi addolora di non poter venire costì, anche per la salute che non mi permette di intraprendere un viaggio in questo stato che attualmente mi trovo.


Mi rivolgo col pensiero a Gesù continuamente perché conforti la povera inferma.


Prego te di recarti frequentemente ed assicuraLe ch’io La raccomando al Signore ogni momento. Dille che confidi in Dio che è padre nostro e di offrire a Lui il suo patire e ne avrà un grande merito. Le mando la mia benedizione, con la più viva speranza di sentire presto le più confortanti Sue notizie.


Salutami anche la nipote.

A te mille ringraziamenti e prego il Signore che ti benedica e ricompensi.


Aff.mo nel Signore 

P. Ceriani

Como 19.4.’943
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Solamente ora ho un momento di tempo per ringraziarti di tutta la tua sollecitudine nel tenermi informato dello stato della povera Catina. Quel conforto che non ho potuto darLe negli ultimi giorni di sua vita continuo ora coll’offrire al Signore i poveri meriti delle mie opere quotidiane.


Se non si è messo nella mani di un notaio certo che ci sarà qualche cosa non bene a posto. Gli avevo raccomandato tanto di farlo quanto prima. Però l’ultima volta in cui venni mi aveva assicurato che aveva disposto bene per la Nipote.


Ti accludo un biglietto che vorrai consegnare alla medesima.


Preghiamo insieme perché presto l’anima sua salga in Paradiso e colà certississimamente pregherà per noi.

Io sto un tantino meglio, sono in cura, ma avrei bisogno di grande riposo e di deporre il fardello che ho sulle spalle.


Nel vedere come tante persone care scompariscono dalla terra facciamo propositi di arricchirsi di meriti che ci accompagneranno per tutta l’eternità.


Spero bene nella tua salute e ti saluto tanto di cuore. 

Prega pel tuo aff.mo nel Signore

P. Ceriani

25.4.’43

( Biglietto originale, senza data, unito al precedente )


Buona Giovannina,


Vivendo ancora tuo zio Piero allorquando son venuti qui da me, mi aveva detto che destinava £ Cinquemila perché facessi una qualche opera di bene dopo la sua morte. So che sei in bisogno e siccome posso disporre, ho pensato di far celebrare le 100 messe disposte dalla zia Catina ed il restante di mandarlo a te.


Così son contento io, sicurissimo di far contenti anche i tuoi zii e dal Cielo pregheranno per me e per te.


Se hai qualche cosa da dirmi, dillo pure alla Sig.na Adele che è seria e segreta.


A Treviso potrò venire in Settembre e non prima.


Ti saluto e prega per me.


Aff.mo P. Ceriani

Nota ben. 

Io ho trattenuto il frutto delle Cinquemila durante questi anni e con questi farò celebrare le 100 Messe.
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( Lettera originale, data con solo l’anno )

La Vana di l’Onghere ha scritto anche a me che assolutamente rifiuta qualunque offerta. Gli ho anche risposto, docendole che intanto le Cento Messe dalla zia le celebrerò io e che in seguito mi assicurerà di aver avanzato sufficiente dopo adempiute  le disposizioni della zia.

Spero di venire a Treviso in Settembre e così potrò sentire meglio. 

Quindi la celebrazione delle Messe saranno sul piccolo capitale del libretto. Ma in coscienza quello che ho stabilito nell’altra mia voglio che tu prenda perché tempo e denaro tu hai speso epperciò assolutamente ne trarrai £ 200.

Sarò contento del buon affiatamento colle sorelle e del loro buon viso fattoti. Confida nella bontà di Dio. Prega. Ti raccomando il S. Rosario ogni giorno e la S. Comunione.

La preghiera sia il tuo conforto.

Ti saluto e prega per me. Ti benedico.

Tuo aff.mo

P, Ceriani

‘943
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( Biglietto originale, con il solo anno per data )


Nel Signore Car.ma, 


La povera zia ha raggiunto il premio del suo patire ed ora prega tanto per te che Le sei stata più che figlia.


Sono partecipe del tuo dolore poiché sono 43 anni che la conobbi e conobbi il povero Pietro come miei figliuoli.


Preghiamo insieme come siamo uniti nel santire il dolore.


Tanti saluti


P. Ceriani D. Giovanni


Como, ‘943

161

( Biglietto originale, data con il solo anno )


Sig.na Vana,


Ho ricevuto dalla Sig.na Adele £ Mille per la celebrazione delle Messe che quanto prima avremo terminato perché abbiamo incominciato  a dirne per Finane (?) un certo numero subito dopo la morte.


Già sapevo della disposizione di zia.


Ho avuto buone sue notizie e quelle di mamma e ne ringrazio il Signore.  Sono ritornato dalla clinica, sono convalescente e sento ancora qualche disturbo.


So che avete pregato e vi prego continuare.


Io ricambierò colle mie povere.

Intanto vi assicuro che mi ricordo sempre dello zio Pietro e della povera zia Catina e così anche di Voi e mamma.

Tanti e tanti saluti.

Il Signore vi benedica.

Aff.mo 

P. Ceriani

162

( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


B. D.


La tua lettera mi ha recato una grande sorpresa perché proprio l’ultima volta che venni costì la Sig.ra Catina mi aveva assicurato  che aveva provveduto generosamente per la Nipote.


Un tempo aveva disposto che le cambiali fossero assegnate a Lei ed io gli suggerii che per riscuoterle era difficile ad una giovane timida, e quindi le lasciasse il fondo o denaro ed anche lo spoglio della casa.


Io non so che cosa pensare!


Intanto dirai alla Sig.na Gaj di rimanere tranquilla e consegni pure alla Sig.na Nana la biancheria.


Il libretto di cui mi parli lo aveva dato a me a beneficio degli orfanelli nostri.


Temendo io che durante la vita potesse averne bisogno lo lascia a te d’accordo con essa che in caso di necessità ti richiedesse quanto Le abbisognasse.


Dimmi quanto importa, che parte di quella somma potrai passarla alla nipote pur essa può dirsi orfana. 


Ciò io lo posso fare benissimo.


Intanto Le dirai che faccia celebrare Cento Messe costì e Cento le celebrerò io senza che Lei si preoccupi dell’elemosina che intendo lasciargli a suo uso.


La saluterai e salutami la Sig.na Gaj e la Sig.na Annetta.


La mia salute? Sto un po’ meglio di qualche mese fa. Però ho tanti impegni e tante tribolazioni, cagionate dalla tristezza di questi tempi e dalle tante difficoltà.


Ti ricordo sempre e prego il Signore per te affinché ti aiuti e conforti.


Anche tu prega per me.


Tuo aff.mo


P. Ceriani


Como 27.V.’43
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( Lettera , senza data )


Car.ma nel Signore, ( Adele Vicentini )


Ho ricevuto la tua e ti ringrazio di tutto cuore. Mi ha mandato gli auguri anche la Giovannina di Longhere e dopo questa scrivo anche a Lei.


Veramente quel libretto è proprio secondo la volontà del poveri Pietro zio suo e marito della Catina. Gli scrivo di venire da te e gli dirai che il denaro lo destino io a Lei perché so di poterlo fare. Anzi facciamo così.


Ti accludo un biglietto che gli consegnerai col denaro.


Però dal libretto leverai £ 1500 che serveranno per la celebrazione delle 100 messe ed il restante lo consegnerai. Delle 1500 farai un assegno che manderai a me.


Temevo che tu fossi ammalata.. Non importa il ritardo. Graditissimi i tuoi auguri e molto più le tue preghiere delle quali ne ho tanto bisogno.


Ti saluto con tutto il cuore e ti benedico.


Aff.mo in Zsto


P. Ceriani

( In matita:

£ 6688.55

5000 alla Sig.na

1688.55 un assegno al Padre )
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( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Venerdì 23.7.’43


Rispondo subito al tuo espresso. Mi ero dimenticato dirti che ho ricevuto nella tua lettera le 100 lire ed una messa l’ho già celebrata. L’altra la celebrerò quanto prima.


Siccome mi hai scritto che nel libretto vi sono £ 6688, così £ 1500 le manderai a me per la celebrazione delle 100 Messe, disposte dalla Sig.ra Catina perché tolgo l’obbligo di farle celebrare alla Nana. Inoltre consegnerai alla Nanna £ 5000, le £ 188 ti obbligo di tenerle te per tutte le spese che avrai incontrato.


Io ti rispondo con espresso , ma non so se lo riceverai prima della tua andata a Vicenza, che farai bene andarvi.


Purtroppo siamo in ( tempi ) difficilissimi. Confida in Dio. Amalo tanto e sarai tranquilla pensando che ti è Padre e sempre a te presente. Che ti assiste nella gioia e nel dolore.


Così cerco di fare anch’io benché ingolfato in tanti contrasti.


Raccomandiamoci a vicenda!


Salutami la nipote – Nana – e digli che si fidi di te e fagli coraggio.


Con tutta fretta ti saluto e benedico.


Domani dirò la 2.a Messa per la cara e indimenticabile Pasquotti.


Aff.mo nel Signore


P. Ceriani


Como 23.7.’43
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( Biglietto originale )


Car.ma in D.no, ( Adele Valentini )


Ho ricevuto la tua raccomandata ed il contenuto. Ti ringrazio. Ti scrivo sotto il timore che sia danneggiata la nostra casa di Milano una seconda volta come una seconda volta fu danneggiata fu danneggiata la Chiesa e la casa di Genova.


Preghiamo, figliuola, affinché il Signore faccia cessare tanto flagello.


Ti saluto.

QAff.mo nel Signore


P. Ceriani D. Giovanni


Como 13.VIII.’43
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( Lettera originale )


Carissima, ( Adele Valentini )


La tua l’ho ricevuta qui ieri l’altro. Mi trovo qui con una ciste all’inguine sinistra che disturba tutto l’intestino. Siccome non mi possono operare, cercano distruggerla coi raggi X. Ne ho fatti venti. La cura è debilitante al sommo, toglie affatto l’appetito, mi ha ridotto come un cencio. Rimarrò qualche settimana ancora.


I medici dicono che ne sentirò beneficio tra qualche 15 o 20 giorni. Fra tre mesi dovrò ripeterla.


Prega il Signore che mi aiuti ritornandomi un po’ di forze per mettere a posto molte cose.


Ho gradito tanto le tue notizie e mi dispiaceva il tuo silenzio.


Hai fatto bene offrire l’ospitalità alle tue sorelle. Desidererei sapere chi ti ha dato la somma di cui mi parli e a che cosa deve servire.


Ti scriverò io, quando sarò ritornato a Como.


A Treviso fu colpito il nostro Orfanotrofio.


Non posso scriverti a lungo.


Ti saluto di cuore. Salutami la Nana  e la famiglia solita.


Dì alla Nana che preghi per me.


Anche tu prega per me.


Settimana ventura spero di poter incominciare a celebrare . Pregherò per te e per i nostri cari Defunti.


Ti saluto.


Aff.mo


P. Ceriani


Clinica Gavazzeni, Bergamo 21.4.’944

172

( Lettera originale )


Car.ma nel Signore, ( Adele Valentini )


Ho ricevuto il tuo espresso rimandatomi da Bergamo e non so come esprimerti la mia riconoscenza.


Son uscito dalla Clinica il giorno 6 c. m. migliorato, non guarito e dovrò ritornare alla fine di Agosto per ripetere la cura più breve. Ora mi rimane la stanchezza, causatami dalla cura stessa e dovrò usarmi dei riguardi, per non perdere il guadagnato.


Non sono ancora uscito di casa, ma celebro la S. Messa ogni giorno e attendo alle cose più leggere e alla cura delle cose che non causano troppo fatica.


Ringraziami la Sig. Nanna e la mamma sua. Mandami il loro indirizzo che le scriverò.


Ringraziami la Sig.na Annetta e pregala a continuare con te a ricordarmi al Signore.


Ricevo ora notizie da Treviso che l’Orfanotrofio è reso inabitabile e purtroppo vi fu una vittima nel contadino annesso all’orfanotrofio.


La casa parrocchiale e St. Maria Maggiore finora  sono miracolosamente salvi.


Di quanto mi vuoi mandare voglio che tu prelevi anche la minima spesa che tu incontri per me, altrimenti te ne sarei dispiacente.


Godo della nuova posizione delle tue sorelle, forse è meglio anche per te. Siamo nella Valle di lagrime sempre, ma in questi momenti siamo nella valle del pianto e del dolore.


Confidiamo nell’aiuto paterno di Dio.


Ti saluto di cuore.


Tuo vic.mo nel Signore


P. Ceriani


Como 17.V.’44

Assegno S. C. N°. 2.976-922Q= N°. 1666-/23-5-‘944

£ 1200-
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( Biglietto originale )


Car.ma nel Signore , ( Adele Valentini )

B. D.


Ricevo in questo momento la tua raccomandata con l’accluso Buono di £ 1200 e ti ringrazio. Farò tutto quanto mi hai indicato quanto prima e più fervorosamente a me possibile e secondo la tua intenzione e in quella della Def.ta Compianta Sig.na Catina.


Mi spiace di quanto è avvenuto alle tue sorelle e condivido il tuo dolore.


Anche noi purtroppo siamo bersagliati.


A Genova la Chiesa, Milano l’Orfanotrofio, Treviso id., Nervi e Foligno requisito il Collegio.


Ora è in pericolo la Chiesa e la Casa di Velletri e chissà se rimarranno illese le tre case di Roma.


Finora qui nulla di male.


La mia salute, lentamente migliora. Spero nell’avvenire … raccomandami al Signore.


Salutami la Sig.na Annetta. 

Accludo un biglietto per la Sig.na Nana che senza tanto disturbo farai avere. Scriverò alla medesima direttamente, ma non mi ricordo se il Cognome sia Casagrande o Della Giustina e se basta Vittorio per Longhere.


Ti saluto, ti ringrazio e mi raccomando alle tue preghiere.


Aff.mo


P. Ceriani


Como 27.V.’44

INSERIMENTI da AUCTORES 11-101

1

( Senza riferimento d’archivio, in fotocopia )

N. 210

Civico Ospedale ed Istituti riuniti 

Di Serravalle

Vittorio li 8 aprile 1904

Al Molto Rev. Don Giovanni Ceriani

Rettore dei PP. Somaschi

Città


Il consiglio di Amministrazione di questo Civico Ospedale si pregia di invitare la S. V. Rev. All’inaugurazione della nuova Sede per la Casa di Ricovero che avrà luogo Domenica p. v. alle ore 4 pom.e.


Con osservanza.


Per il Presidente


D’ordine Cost. Bossoli Segr.

3

( senza riferimenti archivistici, fotocopia )


B. D.


Rev.mo Padre,


Mi affretto rispondere alla sua preg.ma. 

A Treviso mi trovai senza la nota delle Messe e parvemi d’essere sul vero rilasciando al P. Alcaini £ 152. Tant’è che ritornato a casa non pensai altro. 

Trovo giusta la di Lei nota che nuovamente Le accludo e Le accredito le 










£     5.05

Voglia ancora celebrare N° 52 Messe a £ 2.00


£ 104.00




           3               £ 1.50


£     4.50




           1
     £ 1.80


£      1.80








Totale



£  115.35



Sono Lire Centoquindici e 100.mi trentacinque che Le accludo nella presente raccomandata.

4

( Senza riferimento archivistico, fotocopia )


Vittorio 15 Marzo 1907


Il sottoscritto accusa d’aver ricevuto dal P. Giovanni Ceriani £ 90 ( novanta ) le quali furono a lui date da mia madre per un voto a St. Antonio ma che venne in seguito dispensata dall’Autorità Ecclesiastica per deficienza mentale della madre stessa


In fede


So…….Augusto 


( Stesura di mano del P. Ceriani, firma autentica del sottoscritto )

